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deva, e di là dovevano essere trasmesse 
senz’ altro al ministero. Arrivata l'ora 
delle proposte, collo quali si doveva prov- 
vedero alle cariche vacanti nelle singole 
circoscrizioni giudiziarie, il primo presi- 
dente ed il procuratore generale si ac- 
cordavano intorno ad esse e le comunica- 
‘vano poscia all'autorità centrale. Ma ignari 
dei titoli, dello qualità o delle attitudini 
i magistrati soggetti alla giurisdizione 
delle altre Corlì che pure avrebbero d6- 
siderato d'esservi chiamati, essi erano tal- 
volta costretti a preferire quelli che fa- 
cevano parta del loro distrelto, nonostante 
le contrario esigenze della giustizia 6 del 
pubblico interesse © malgrado il pericolo 
di lasciare che la magistratura diventasse 
regionale, o peggio ancora distrettuale. 

D'altra parte il ministero, per quanto 
avesse la facoltà di provvedere alle va- 
canzo diversamente dalle proposte rice- 
vole ed anche senza aspettare l'arrivo di 
queste, non se ne poteva valere senza 
metter la magistratura in uno stato di di- 
pendenza verso il polere esecutivo che 
doveva con ogni studio evitare, e senza 
annullare puranco quella piccola garanzia 
cho ai giudici era stata concessa col re- 
golamento del 1865, mediante il diritto di 
proposta dei primi presidenti e dei procu- 
ratori generali. 

Inoltre il diritto di proposta che ave- 
vano i capi dello Corti, erano una troppo 
incerta 6 fallaco salvaguardia doi diritti 
doi magistrati e della loro indipendenza, 
perchè il regolamento non prefiggeva al- 
cun termine all'esercizio di questo diritto 
e alla trasmissione delle proposte al mi- 
nistero. Arrogo che essendo esso eserci- 
tato cumulativamento dal primo presidente 
@ del procuratore generale, l'autorità del 
P. M. vi poteva prevalere nella maggior 
parte dei casi; e però tale diritto tornava 
ad essere un beneficio illusorio in favore 
dei giudici, perocchè il procuratore gene- 
rale è il rappresentante immediato del 
potere esecutivo. Lo trastocazioni dei ma- 
gistrati giudiziari erano dunque pressochè 
dol tutto in balla del governo, e la loro 
indipendenza non era abbastanza garantita. 

Che dire poi della facoltà illimitata che 
aveva il governo di procedere alla traslo- 
cazione dei giudici senza il loro consenso 
ed anche contro alla loro intenzione? Non 
vi ha dubbio che lo disposizioni del per- 
sonale giudiziario ordinato dal ministero, 
non fossero sempre ed unicamente dellate 
da una giusta ed imparziale considerazione 
del pubblico interesso e dei bisogni della 
giustizia; ma nulla assicurava la magistra- 
tura © l'opinione pubblica dal pericolo che 


in qualche caso non fossero governate da 
criteri d'un ordino diverso. 

Era dunque conveniente che sì rendesse 
iù facile © più esteso il passaggio dei 
magistrali dall'uno all'altro distretto del 
regno, per evitare che la magistratura di- 
ventasso regionalo; che tulte lo disposi- 
zioni nel personale giudiziario fossero lun- 
gamente ponderato © procedute da una 
sovera 6 giusta motivaziono; che i tramu- 
lamenti ordinati senza il consenso del giu- 
dice, fossero sempro cd unicamente sug- 
geriti dalle esigenze del servizio o della 
disciplina, o cho perciò la relativa facoltà 
dl ministero fosso regolata da certe con- 
dizioni; che il governo s'imponesse il do- 
vere di non provvedere alle cariche va- 
ethti, prima che gli fossero pervenute le 
proposte delle relative Corli, o che questo 
fossero affidate ad una Commissione, in cui 
l'elemento giudicante avesse la prevalenza; 
finalmente era necessario che al giudice 
richiedente la traslocaziono fosse data la 
facoltà d’informare direltamente il mini- 
stero della presentazione della relativa do- 
manda al capo del suo distretto, e che a 
questo fosse imposto l'obbligo di nolificare 
al ministero la trasmissione di essa al 
primo presidente o al procuratore generale, 
perchè il governo potesse esercitare una 
Vigilanza sull'esercizio del diritto di pro- 
posta, a quel modo che per mozzo di que- 
sto la Commissiono dei tre poteva e do- 
veva naturalmente esercitare un'influenza 
sullo disposizioni del governo. 

Con questi provvedimenti, che furono 
presi dall'on. guardasigilli col suo decreto 
del 3 ottobre, si resero so non impossi- 
bili, certo estremamente difficili gli arbitrii 
così da parte dei capi delle Cortì come 
da parte del governo, e lasciando intatta 
la prerogativa della Corona, sì provvide 
seriamente all'INdIpenvenza Guita usagiol 
tura, Così si potesso provvedere sempre in 
pari guisa all'indipendenza di certì magi- 
strati da influenze di piazza e di circoli, 
ben più pericolose di quelle del governo! 


TO 


I PRETI E I MORIBONDI 


È morto a Napoli, dopo lunga e penosa 
malattia, il signor Domenico Wray, ispettore 
di pubblica sicurezza, cittadino liberale e de- 
voto alla causa nazionale. Il Piccolo Giornale 
di Nupoli del 46 ne narra, nel seguente modo, 
gli ultimi istoni 

«1 signor Wrey era gravemente intermo 
< al Vomero, quando si presentò in sua casa 
< il sotto-parroco di quel villaggio e chiese 
« vederlo. Gli fu risposto che non si credev 
« ancora giunta l'ora degli estremi con 
« religiosi. Quando, trasportato a Napoli, il 
« signor Wizy foce disperare della sua sa- 


«loto, gli si domandò se consentisse a ve 
« dere'un sacerdote. L'infermo rispose 
« purchè fosse uomo colto & non gli parlassi 
« di cose politiche. Fu allora che i parenti 
« del Way invitarono il parroco di San Mattia 
< al pietoso ufficio. Il reverendo sacerdote 
« disso necessaria uma certa ritrattazi 
< Gliene fa fatta intendere l'impossi 
« spose non potersi allontanare dalle istru- 
mi superiormente ricevute , potere sola- 
mento consentire che, dopo la confsssione, 
< la ritrattazione fosso fatta in termini gene- 
« rici, verbrlmente e alla presenza di due 
< persone della famiglia. stessa dell* infermo. 
«Invano i parenti insisterono per ottenere 
< che î sncramenti fossero impartiti senza 
« quella formalità; il parroco disse non poter 
< dare senza di essa l'assoluzione. 1 parenti, 
< dopo ciò, tentarono altra via : chiamarono 
altro reverendo secerdote e questi confessò 
infermo, gli imparti l'assoluzione e ne ri- 
lasciò attestat, perchè al moribondo fosse 
< amministrata l'euraristin e l'estrema un- 
« zione, Si andò al parroco per ottenere il 
« viatico. Il parroco rispose non volerlo dare, 
‘ 
« 
« 


Roma, 16 Ottobre 
=_= 


cdurione. 
Il procuratore del Re fa d’avviso che a 
‘mini di legge la libertà provvisoria nou 
potesse negare, ma, trattandosi di persona 
ricca domandò una ‘cauzione di 90 0 % mila 


L'INDIPENDENZA 
DELLA MAGISTRATURA 


Il decreto dell'on. ministro di grazia © 
giustizia del giorno 3 corrente pubblicato 
or ora nella Gazzetta Ufficiale, introdusse 
cune modificazioni di non lievé impor- 
tanta nel regolamento generale giudiziario. 
tiià l'on. De Falco aveva riconosciute l’ur- 
gouza ui questa riforma 6 l'aveva icom- 
presa nel suo disegno di legge. sull'ordi- 
samento giadiziario presentato al Senato 
uella tornata dol 30 novembre 1871. Se 
un che il Senato mon ebbe modo di 
prcedoro alla discussione di essa e de- 
«so di rimandarne l’esamo a tempo più 
apportano. 

La riforma divisata dall'on. De Falco 
won era di quelle che si possano indu- 
fine. Eminenti magistrati ave- 
ilo perchè fosse compiuta ; essa 
vra desiderata da tutto il personale giu- 
diziario, e l'opinione pubblica la chiedeva 
come una guarantigia dell'indipendenza dei 
tribunali 6 delle Corti, come un’assicura- 
tion dell’inamovibilità dei giudici, como 
un freno ad ogni arbitrio a cul il mini- 
stero o la procura generalo potessoro mai 
trascendere. L'on. Vigliani col suo decreto 
provvido alle più urgenti di queste esi- 
genze, entro i limiti segnali al potere ese- 
culivo. 

Lo nomine dei giudici, e però le loro 
promozioni e i loro tramutamenti, sono 
uo attributo esclusivo della Corona san- 
dio nello Statuto stesso, il quale d'altra 
parto stabilisce il principio dell’inamovi- 
bilità dei giudici siccome garanzia della 
loro indipendenza. 

Ma l'ampia facoltà lasciata al governo 
di promuovere o di trasferire i magistrati 
d'una ad altra sede, avrebbe potuto ren- 
dere illusoria quell’indipendenza dal po- 
iero esecutivo che colla loro inamovibilità 
il Igislatoro aveva inteso di assicurare 
al essi, Occorreva dunque soltoporne l’e- 
io ad elcune condizioni, che le to- 
gliessero persino l'ombra d'un lontano pe- 
ficulo. E a ciò aveva appunto provveduto 
il regolamento giudiziario 14 dicembre 
IN cogli art. 63, 65, 66, 67 ® 68. 

Na l’esperienza aveva finito per dimo- 
straro il difetto di questi articoli. 

Secondo îl regolamento giudiziario 14 
licembre 1865, le domando di traslece- 
riono dovevano essere presentate al capo 
della Corte donde il richiedente dipen- 


Però la Corte d'Appello di Verezia inter- 
pretò diversamente la legge, e raspinse nidi- 
rittura la dimanda di libertà provvisoria. 

Il Bassano non si diede per vinto , ricorse, 
anche contro questa ordinanza, in Cassazione. 
E la Corte di cassazione di Firenze, inter- 
pretando la legge diversamente dalla Corte 
d'appello di Venezia, ne annullò la deci- 
sione, rimettendo l'affare alla Corte d'appello 
di Lucca. 

La Corte d'appello di Lucca concedeva al 
Bassano la libertà provvisoria e fissava la 

4500 lire. 


era de prevedersi, faggi da Venezia 
Mania © ne 


Questi sono i fatti, i quali danno | 
i considerazioni. © Ti 


se prima egli stesso non riconfessava il 

Wray. Dopo di che, tornate vano tutte le 

premure, si abbandonò il pensiero di dare 
< all'infermo quei due sacramenti. E così è 
« morto. » 

Noi seppirmo bene che l'autorità ecclesia» 
stica è arbitra di concedere o negare 1 sa- 
cramenti. E non vogliamo entrare nella que- 
stione se il parroco, a termini delle leggi ec- 
clesiastiche, avesse il diritto di non riconoscere 
per valida l'assoluzione data da un altro co 
fessire e ch’ egli avca negata. Ciò che affer- 
miamo si è clhe nessuna legge umana © di- 
vina sutorizia il confessore a chiedere ritrat- 
tazioni per fatti che riguardano la politica an- 
zichè la religione o lar morale. Queste ri- 
tattazioni politiche, le quali sono, in fondo, 
proteste faziose contro il governo nazionale e 
le leggi votate dal Parlamento, non si possono 
cliiedere nè imporre senza cadere sotto le di- 
sposizioni del Codice pent 
sto, quale sarà il risultato probibile 
di questi sforzi di una parte del clero per 
amareggiare gli ultimi istanti dei moribendi? 

i sinceri cattolici i quali amano 


prima che sia stata promunziata una condanna. 
Ma dopo una sentenza, ci pare che le csutele 
debbano essere: maggiori. Ad ogni modo si 
richiedesempre la cauzione, e per quale secpo? 
Naturalmente per avere una guarentigia che 
il timore di perdere una cospicua somma 
trattenga l'imputato dal fuggire. La cauzione 
dev'essere dunque proporzionata alle condi- 
zioni di fortuna dell'imputato; altrimenti è il- 
lusoria. 

Or bene se la Procura di Venezia, la quale 
bea conosceva il Bassano, stimava appena suf- 
ficiente guarentigia la somma di 20 a 25,000 
lire, come va che la Corte d'appello di Lucca 
si è contentata di 1500? 

Ecco un inconveniente che nasce dal rinvio 
di siffatto questioni a giudici che non cono- 
scono gli imputati, nè i presi dove questi 
hanno dimora. È un punto grave sul quale 

ichiamiamo l'attenzione dei legislatori, quando 


sulla Cassazione. 

Tattivis, reca non lieve meraviglia, che, 
uscito il Bassano di carcere, la Qaestora di 

NALI duvev riletto Guuo uo 

‘sua fuga, non abbia meglio in- 
rigilato per impedirla. TI pagamento della 
zione, qualunque essà sia, non esime | 
torità' di pubblica sicarezza dall'obbligo di 
tener d'occhio gl'impatati che godono îl be- 
nefiio della libertà provvisoria, e la faga del 
Bassano è un fatto scandaloso, del quale cre- 
diamo che la stampa abbia diritte di chiedere 
stretto conto. 


e“ _—___ 


L'ASSASSINIO 
DEL PADRE GAETANO PLEBANI 
(Corrispondenza part. dell'Ornuone) 
Alessandria (Piemonte) 14 ottobre. 
Viveva da oltre tre mesi in questa città il 
Padro Gaetsno Plebani, già procuratore ge 
perle del'Orde dei Crmeliani ses d 
rioli. 
Abbandonato il convento dopo la soppres- 


sore, il quale vorrebbe costri 
cattivi cittadini. 


FUGA DI UN IMPUTATO 


Abbiamo ieri sccennata la fuga del nego- 
ziante Bassano di Venezia, condannato a quat- 
tro anni di carcere. Oggi, però, troviamo nel 
Rinnovamento di Venezia molti particolari in- 
torno a questo fatto che ha grandemente com- 
mossa quella città. 

Il Bassano era stato accusato di ricettazione 
di cose rubate. Mandato, unitamente agli au- 
tori del farto, davanti alla Corte d' Assise di 
Venezia, i ladri farono condannati a v 
pene, ed egli, come ricettatore, a quattro 
di carcere, lì Bassano ricorse in Cassari 
contro questa sentenza, e al tempo stesso, sic- 
come la pena pronunziata contro di lui era 


—— — ————— 
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APPENDIEE 


go de' secoli su ') monte 
mbianti © solo, 
torno a la mia fronte, 


No, egli non sè fermato a quella maniera. 
Le letterature straniere, specialmente la te- 
desca, hanno ancor più modilicato il suo gusto, 
hanno rafforzato in lui il sentimento indivi- 
duale, ed egli ci si presenta di nuovo, collo 
spirito guerriero di KG-ner, col riso amaro 
di Heine, cogli ardimenti temerari di Vit 
tor Hogo, nella sua robustezza quasi selvaggin. 
E Orazio, primo amore del posta, è ancor lì 
a dare il suo rilievo classico alle immagini 
muove. 

Non intendo parlare di tutto il volumetto 
che sorpassa di poco le 400 pagine. Lusci 
da parte le buone tradusioni, quasi tutte di 
Heine: vi sono poesie di tenue sr_getto 
‘0 amorose, scritte colla consueta abilità; ma 
l'amore non è il pensiero dominante del poets; 
vi sono ancora poesie oraziane, come le Ven- 
dette della Luna © l'altra Ad Alessandro D'An- 
cena, uomo fortunato che il Carducci nomina 
senza morderlo ; le Primavera elleniche sono 
pregne d'erudizione e di spirito classico. Bei 
Iavori al certo, ma a' queli il lettore non si 
presentarci 

Le 


Delle viole onde avea colmo il grembo 
Gitommi ; © il volto ascose, 
E foggì! Sento il suo ceruleo lembo 
Sibilar fra le rose 
Ancora: ancor ecc. 
E qualche volta pare afettata, ed è certo 
spiacevole la durezza d'elcuni versi, come 


E ci vuole dello sforzo a cercarvi solo il 
poeta, e chiuder gli occhi all’ aspetto morale 
e civile di quei canti, Si sapeva bene che il 
Carducci ha l'istinto dell'opposizione. « lo poi 
(scriveva egli stesso nel 1874) mi sento di 
natura mia inclinato all'opposizione anche let- 
terariamente ; nelle maggioranze sono un pesca 
fuor d'acqua. > Giù si sapeva ; ma chi avrebbe 
eredato che quel malnato istinto potesse tra: 
scinarlo fino a rinnegare ogni sentimento d 
umanità, di civiltà e di patria? Pare ch' egli 


Ed ogni strofe ba un'anima ; ed a valle 


BIBLIOGRAFIA Preci 
= Come foga d'indomite cavallo, 

Con la spada e la tromba; 

E con la spada allo volando prostra 
1 mostri ed i giganti, 

E con la tromba a la suprema giosira 
Chiama i guerrier festani 

Avanti, avanti, o messaggi 
Di fede e di valore! 

Sa l'ali vostre a più felice otate 
Lancio il mio vivo cuore. 


NUOVE POESIE DI ENOTRIO ROMANO 
(Giosui, Canpucci) 
Imola, Tipografia Galeati, 1873. 


Venda a un lord archéologo inglese — 
Che non credevano al suo confess 
Decapitaro, Emanuel Jodio — 
Ei vormi ‘ingrassa la corruzione — 


Ma sarebbe pedantesco il fermarsi troppo în 
simili inezie, quando il poeta sa trasportare icipati 
nella corrente sua fantasia. censore de' suoi versi, e poi ad ogni tratto 

Bella. veramento bellissima è la figura di | sfoga la sus idrofobia contro momini onora- 
Heine, ch'egli fieramente dipinge nella poesia bili ed onorati, riducendo l’arte sublime della 
ni ur heimiano c' Italia; nò si potrebbe ta- | poesia al troppo umile ufficio di gaszettino. 
cere della poesia: Acantî, avanti!, una Co' tiranni reloricamente dipinti sui vetri dei 
più originali e gagliarde, fantasia germanica | suoi occhiali, dimanda il ferro per ucciderli 
in veste latina, che incomincia + Ri via por fnaggiorna:îì fonera 


Avanti, avanti, o sauro destrior della camzone! | Uno spirito d'infallibilità ed’ intolleranza 
L'aspra tua chioma porgi salti domenicana anima i suoi versi che odorano 
di Sant Uffizio e di roghi. Al riso sarcastico 
i canti politici succede un fremito di 
entusiasmo quand'egli canta Desmoulins e 
ghigliottinati , e Saint Jast e Reb>- 
spierre che li fosèro ghigliottinare. Ma sila 
Jnfine non dubito d'affermare che il Car- | morte di Robespierre e di Suint Just credete 
ducci non ci si era mai rilevato così piena- | voi ch'egli abbia ancora un inno per quelli 
mente e ne' suoi difetti © nella sua potenza | che uccisero i due tiranni ? No: egli maledice 
litica come in alcuni di questi canti che ho | quel giorno che metteva fine al terrore, sila 
letto e riletto, non cercando altro in lui che il | ghigliottina in permanenza, secondo la frase dell 
poota. tempo. 


1 migliori artisti non riposano mai nella 
sica della loro prima gioventù; ma 
forza del loro spirito, di 
nuove viste s'eprono ai 
loro occhi, vengono trasformando la loro arte. 
La prima maniera d'un artista potrebbe cre- 
dersi la più spontanea e sincera, quella che 
meglio rappresenti il suo animo, ed è invece 
il contrario. Il giovine obbedisce ancora alla 
scuola, € solo ua lungo esercizio può dare 
quella coscienza delle proprie forza che si ri- 
chiede a rivelare lutto intero se stesso. 


Il Carducci è aristocratico in arte, nè punto 
si cura d' inteso delle moltitudini. Il 
volere in ogni strofs e quasi în ogni verso 
riuscire elegante e nuovo, lo porta non di 
do all'oscurità, e qualche volta all'esagera- 
zione, allo sforzo, come, ad esempio, n 


E credeami italico vale nuova elade, 
A certi lettori — Avanti, avanti! — Per il | Le cui strofe al ciel vibrano come ragghianti si 
LXXVII ar ione della | E il canto, ala d'incendio, divora i boschi 6 vi 
repubblica francese — Feste ed oblti — Jo 
triumph! — Versoglia — Ad wn hinieno dI. | | All'atificio delle imagini e della frase si 
talia = Cento dell'Italia che va in Compido- | aggiunge la poca cura ch'egli sì prende di 
glio — queste e poche altre sono l'ultima e | adattare i concetti © le imagini dentro la mi- 
più viva manifestazione dello spirito del poeta. | sura delle strofe e dei vers, che talora fonno 

Al volumetto #'apre felicemente colla poesia | la figura di abiti troppo stretti o troppo lar- 
A certi censori, dove dopo lunga @ amara sa- | ghi per la persona che l'indossa. Basti ua 
tira si leva ad uno splendido volo : esempio : 


Indomito destrier. 

A noi Ja polve e l'ansia del corso, ci rotti venti, 
È il lampo delle selîci percosse, e dei torrenti 
L'urlo solingo e fer. 


pe 
ueste parole scriveva di sà il Carducci nella 
yrefarivne alle sue poesie pubblicate dal B 

bira nel 4871, Questa muove poesie sono 
continuazione della maniera dei Pecemnali, 0 
dl poeta ci si rivela ancora nuoto e diverso? 


precPaSRiN: 


sione dell'Ordime;-si-ridesse qui-ed n celare ln 
qua residenza a genle di quei. paesi aveva 
rbiesto ed ottenuto da altro suo compagno di 
convento di pormettarigli tigumere }l di lui 
nome onde la corrispondenza che tuttora con- 
servava con persone. di sua conoscenza, faces- 
se perdere le tracce ad mma famiglia Men- 
ghini, di cai. deve pure avere amministrato i 
ed alla quele forse intendeva sottrarre 
il dovuto. 

Alto è cotpiilento conduceva una vita di 
spendiosa e lasciva, come sarà dimostrato in 
appresso. 

Cinque fioriti la, prevenuto telegraficamente 
dell’arrivo di Amalia Menghini, donna venti» 
cinquenne, si recò a quosta stazione ad atten- 
derla, dopochè la stesse, che egli aveva ten- 
tato d'impedire vanisse fin qui ed alla quale 
aveva iaviato una somma, gli notificava da 
Ancona che la somma mon bastava. 

Ma, allorché fu alla stazione, ebbe l'iograta 
sorpresa di trovare che l'Amelia non era come 
eragli stato supposto sola, chèl'accompagnava 
il di lei fratello Guido Menghini. 

Fatta billa ciera a cattiva fortuna, condusse 
i suoi ospiti nella propria abitazione, e per 
tun natorale pudore li presentava alla pudrora 
di casa come suoi nipoti. v 

Per qualche gioruo trattò lautamentoi nuovi 
arrivati, ed al sedicente nipote provvide vg- 
geti di vestiario e regalò di diversi monili 
l'Amalia , alla quale fece da un sanitario dare 
delle cure premurose perchè sembrava affetta 
da convulsioni isteriche notturne che starba- 
vano il vicinalo. 

Nella giorneta di domenica la comitiva fa 
ad una campagnats nei pressi della cià, cd 
alla sera rientrati furono serviti da coua dalla 
domestica della padrona di casa. Alla quale 
la seriicentu soffarente Auelia impose che non 
le fosse portato il calfè che verso le 8, es- 
sendo convenuto cha sarebbe partita col fra- 
teilo verso il mezzodi 

Giunta l’ora designata, la domestica suonò 
invano, chè mino aprì. Allarmata e touneno 
che la signorina sicsse male, fu sollecita di 
avierlire l'autorità che, intervenuta con una 
promura che altazuente !' onora, trovò de- 
serio l'appartamento, ed il padre Plebani 
cadavere, assassinato, immerso in un mare di 
sangue sgorgato da una ferila che aveva re- 
cisa la cavotide sinistra nuila quale era tutta- 
via immerso un pugnale. 

Dallo spettacolo orribile che offriva lu ca- 
mera fu facile desumere che il Plebano fu 
ferito durante il primo sonno, perchè erano 
inzuppati di sangue il capezzale e le len- 
zuola. 

Le ferite, ira gravissime, leggere © mortali 
sono olire Venticinque, di cui una alla tem- 
pis penetrante nella cavità del cranio, l’altra 
la guancia, ed una terza all'angolo dell’oc- 
chio. 

La colluttazione deve essere stata terribile 
€ vigorosa perchè l'assassinato/ giaceva steso 
si suolo accanto al letto d'onde era  balzato 
appena ferito ed impugnava tuttora in atto 
dll umcegice difere dl Savuvo ui ui russo 
giunco a pomo piombato, ed il resto. della 
canna era nella camera contoria e spezzata. 

Dalla camera ove fu consumato il. delitto 
alle sdincenti che avevano servito agli ospiti 
scellerati, impronte di piedi che l'avevano 
percorsa in senso di andata @ venuta, senza 
scarpe, a piodi calzati. 

Da ciò la presunzi 


che la vittima abbia 
ricevuto la stilettata alla carotide allorchè 
l'assassino sentendolo tuttavia rantolare gli fu 
addosso colle gicocchia e !o finiva. lasciando 
iufissa nella gola l'arma omicida. 

Freddato il Plebini la coppia Menghini fsce 
una minuziosa toeletta; chè sul letto fa tro- 
nti volante di camicia intriso di 
te ai pantoloni largamente 
macchiati alla regione delle ginocchia ; più 
Pscqua del catino grandemente insmuinata, 
Inolire o perchè sia statu ferito nella collut- 
tazione il Guido, o perchè l’Amalia fosre 
svenuta 0 minacciasse di svenira, ui \- 


Maledetto sia tu per ogni etade 
0 del reo termidor decimo sol! 

Tu sanguigno ti affcci, 0 fredda cado 
La bionda testa di Saint Just al suol 


Tu spegnesti nei cor virtude e fo'! 


Anche a Marat, all'uomo che chiedeva 270 
mila teste alla Concenzione, all'iasigne bec- 
caio di carme umana, non polevsno mancate 
gli entusiarmi del poeta. 

11 Cordstei scherza, s'iatende; chè uu noi- 
tro tanto educeto negli studi e passionato 
della beilezza, non paò nutrire seriamente 
siffatto idee: mia anche come scherzo, è brutto 
quello spogliarsi d'ogni sentimento d'umenivà. 
Quande tormassero al potere quel bravo Mos- 
ssmiliamo che 


. come falciator per la sta via 
chie ebbe ai cielo ed al lavor la man. 


# ln bionda testa di Saint Just, il pueta avrebbe 
ceriamente il coraggio, come Nesmoulins, di 
salire la ghigliottina, per aver la soidisf 
zioue di dir loro sul tiranni! 
Ma que' brutali carnefici servono sl Corducri 
per secondare il suo spirito d'opposizione; 
uè certo poieva sceglier meglio per trovarsi 
in opposizione con tutti. 

Nel periodo a cui appartengono queste po: 
su, duo sono i grandi avvenimenti politici 
la guerra franco-prussicna e ia liberszione di 
Roms, Quanto alia prima, egli è natura) 
mente colla Francia repubblicans, e con versi 


bellissimi grida: 


mano largamente insuppato di aceto aroma» 


boni avesse avuti i favori della giovine ; e se 
questo inistero è tuttora avvolto nei dubbii , 


di un Ordine soppresso ha potuto abban 


cento mila lire! Ss i suoi correligionari hi 


vennate la seguente lettera 5 


tico. 

Consumato il delitto la coppia assassina fece 
bottine d'ogni avere del Padre Plebani, che 
si valuta ad una somma di seltinta mila 


in bel gsuzzolo, 
nel tempo chie fu qui. 

La padrona di casa assicura che il Plebani 
le aveva più volle detto che egli era assai 
danaroso e ahe voleva fare la fortuna della 
nipote. 

Dalle indegini intelligenti dell'autorità gi 
diziaria e della questura, sembra che il Ple- 


fu constatato come il Plebani fosse ua per- 


sona sommamente licenvosa @ salice , essen- 
dosi riuvenuti i suoi cassetti seppi 
oscenissime ; ed anzichè breviarii da vespri e 
compieta furono trovati libri di un erotismo 
schifoso come il Tempietto di Venere, îl Giar- 
dino di Venere, ed eltre licenziosi 
blicazioni. 


di fologt 


ine pube 


La giustizia, venuta in sospetto fossero par- 


tili i Menghini col convoglio delle quattro 
mattutine, telegratò in varie direzioni coi 
connotati dell’Amalia, di cui il Plebani teneva 
una fotogi 


Nell’atto che vi scrivo giungo la notizia che 


la coppia assossima fu arrestata a Voghera, 
come 2 Itoma fu del pari assicurato alla giu- 
si 

lessandria domardando informazioni dei Meu- 
ghini, assenti da varii giorni. 


un Nobili che scriveva al prefetto d'A- 


Ora, come mai avvenne che un religioso 
lonare 
il convento impinzato di una somma di cir 


fato tutti 


ltrettanto, caveant consres, parc 


meno malo se si sciuperanuo in orgia  pro- 
stitute; ina so in quella vece si fossero dis 
seminali per l'Italia culle tasche pieno ed 


pdessero speculare collo fune che batta alle 
porte dei nostri tugurii, cosa ne avverrebbm? ! 
Lo svilupp» dell'istruttoria dimustrerà sc il 
Plebani abbia trascinato al mal fare l'Amalia, 
per riavere il proprio, questi scellerati 
penserono più epiccio partito appropriarsi tutto 
il pecul x-procuratore dei Carmelitani 
di Orio! 
Non vi descrivo l'indignazione della nostra 
città, ove i delitti di songue per depredare 
lo vittime furono sempre rari. 
‘autorità giudigiaria, Ja questura ed i ca- 


rabinieri furono in questa circostanza all'al- 
l'alterza del loro mandato di tutelare la so- 
cietà, a ci la scelleraggino umana fa pur 


troppo uns guerra spietata. 
——— _ 
LETTERA DELL'ON. RASPONI 
L'on conte Rasponi ha indirizzata sl Ra- 


È 
Pregomo sig. Direttore, 

Leggendo nel suo giornale dell' 11 olobre, e 
precisamente nell'articolo di fondo, riconfermata 
una voce assolutamente inesatta suì mio conto, 
non mi è più oltre Iccito il tacere, perchè il mio 
silenzio sarebbe nuova ed autorevole conferma 
della divulgata notizia. 

Sappia Ella adunque, che non fui e probabil- 
mento non sarò per lungo lempo ancora nominato 
senatore, non sentendemi , politicamente, tanto 
vecchio per esser confinato in quell'alio consesso, 
Îl quale, per quanto rispettabile ed autorevol 
sia, sottrae l° uomo politico a quell’ azione mi 
tante che nel ‘campo costituzionale è naturale e 
necessaria conseguenza dei rapporti immediati che 
legano la massa degli elettori al rappresentante 
loro. Ella aforma inoltre la mia nomina a pre- 
folto di Palermo, e in ordine a tal nomina, Elle 
non disconoscerà d'essersi soverchiamente affret: 
tata, non essendo siffatta nomina aununciata pe- 
rauco dal giornale ufficiale del governo,jnè avendo 
Ella certezza che la nomina avvenga, 

Si compiaccia, egregio sig. Direttore, pubbli- 


so, 13 vuobro 1049. 


I 


O republica antica, ov'à il tuo tuon? 
II cavallo del re, senti, {i pesta, 
È dormi nella tua polvo, 0 Danton? 


E quanto alla liberazione dî Roma? Ob, il 
Carducci che ha animo veramente poetico, 
Jere scosso profondamente del g 
ito che compiva l’unità del 


in que' giorni quando il sangr 
Mentava era vendicato sulla brecci: 
Pia, quando sparita ogni divisione di vertito 
tutti ci abbracciavamo italiani e nient- a 
che italiani, a lui certo dovea Lolliro 
nimo quel sacro entusiasmo con cui già ilel 
4858 gridava al "le: 


i tovi padri evocando 
Batti lo scado degli Emmanoelli. 


E iu tre poesie egli ricorda il più graude 
avvenimento del secolo; ma come l'uomo 
che antepone il partito cita civiltà e alla pa- 
tria, che getta froidamente il seme delie di- 
scordie negli animi, che in tanta grandezra 
d'avveni 
un morso avvelenato a Tizio, 2 Caio, a Sem- 
pronio : il suo inno per la liberazione vii Ituna 
è questo: 


Trionfo a i nuovi imperador | 
Ai vinti di Custosa 


n è Venstiott 


partito, 0 la 
morale © civile il presente volumeito non 
desta che un senso di rib 
sione. 


care nel prossimo numero quesio poche right, 
alle quali piacemi aggiungere un ringraziamento 
è un rimprovero insieme per le parole soverchia- 
mento cortesi cho Le piacquo rivolgermi. 


si occupano delle elezioni che ebbero luogo, 


guenza che quelle votazioni avranno sullo, 
scioglimento della grande questione che tiene 
ora agitate la Franci 


| zioni del 42 ottobre, conchiude il Journal de 


,, ha tanta calina da avventure i 


| di Rothschild 
i | Saisset è la princip 


0 dl compa | malgrado l'avviso concario ch: dovettero lg: 


Me Le professo intanto con distinta stima 
ran 


Poni 


—__—_—_—_ 


LE ULTIME ELEZIONI IN FRANCIA 
È LA STAMPA 


1 giornali parigini che abbiamo sotl’otchio 


domeniea scorsa, in quattro dipartimenti, ed 
esaminano il significato politico 6 le conse- 


Il Journal des Dibats così si esprime : 


Cho cosa conchiudere dal quadraplice suooesso 
ottenuto dai candidati repobblicani e dal quadra- 
plico scacco inflitto ai candidati del partito c0o- 
trario ? Questo semplicemente: il passo, dovunque 
gli è pormesso di far conescere i suoi desideri, 
si pronuncia contro la restaurazione della monar- 
chia legittima. 

Bene o male, saggiamente o irragionevolmente, 
la Francia ba parlato e si è pronunciata per la 
continuazione dell'esperimento repubblicano ; ecco 
il fatto. 


Non meno esplicito nel senso del Journal 
des Debnts si pronuncia il Temps, coll seguenti 
parole: 


Qualunque sia il disprezzo che i partiti mo- 
narchici abbiano anticipatamente ostentalo per 
questo nuovo verdetto del suffragio universale, 
esso non ha meno ina grande importanza snelle 
alluali circostanze : ha dimostrato nna volta 
di più che il preso è fermamente deciso a ro- 
spingero qualsiasi tentativo di rivolaziune nuova, 
che esso altamente condanna tutti i progetti di 
restaurazione e vnole risolatamento Ja conserva» 
zione delle istituzioni repubblicane. 

La Liberté dice che le elezioni costituiscono 
una specie di pronunciamento ed insisle pet- 
chè la Francia esca dal provvisorio, dando al 
maresciallo Mac Mahon i poleri necessari per 
reniler impossibile la guerra civile. 

Il National, dopo aver dichiarato che le 
elezioni di domenica farono una splendida ri- 


circostanza, meno considerevole che nelle pre- 
cedenti volazioni , © ricorda che, citre alle 
quattro elezioni politiche, domenica ci fu nel 
cantone di Courbevose, dipartimento della 
Senna, la nomina d'un candidato repubblicano 
a consigliere generale. 

La République Franpaise domanda se il ga- 
binetto del 24 maggio comprenderà. questa 
nuova lezione, e conchiude il suo articolo af- 
formando che la voce della Franeia sarà ascol- 
tata, perchè è sa vee: del solo sovrano le- 
gittimo. 

II Soir osserva che domenica il radicalismo 


puro non ha trionfato eome nella primavera 
guaccne ha dovuto accettare l'alleanza 


dei repubblicani moderati. Quel giornale at. 
tribuisce la sconfitta dei conserva: 
mancanza di accordo sulle questioni principali. 

L'Univers, com'è naturale, dice ce le ele- 
zioni dî domenica nrovarono che per arre 
stare il radicalismo bisogna fare la monare! 
poichè mentre si discuto sulla bandiera trico- 
iore, la questione si pone frencamente tra la 
bandiera bienca e la bendiera russa. 

Il Siccle colle cifre delle elezioni del 27 
aprile e dell’44 ottobro dimostra che il par- 
tito monarchico non la fatto che perdere nella 
stima della popolazione francese. 

Il Journal de Paris scrive le seguonti pu 
role, che ci furuno accennate dal telegrafo: 


Rappresentanti all'Assemblea nazionale | 

Che l'elezione dell’11 ottobre renda stretti i 
vostri + como l'eleziona del 97 aprilo co- 
etituì la vostra unione. 

L'ora delle risoluzioni virili sta per suonare. 
Trattasi della salvezza stessa della patria, ci 
dei conservatori ciechi compromettono più ancora 
degli sforzi degli agitatori. 

în verità s6 voi non ristabilito la monarchia 
per la legittima preoccupazione di rigottare la 
rivoluzione fuori del governo, se dopo aver re- 
staurala la monarchia non ci provsedete d'una 
legge municipale che permetta all 
vernare, sel mesi nou saranno appier 
cho si acelamerà al generale cho reprimerà 
ducia dui nostri strati sociali come ‘'arquuu 
superbo faceva dei papaveri del suo giardino. 


li Journal de Marseille fa la curiosa osser- 
vezione che la morta è alleata dia radicali e 
contribuisce groniemente a spostare la mag- 
gioranza parlamentare. Sopra sedici deputati 
inorti durante le vacanze, quattordici sed 

vano a destra 0 al centro destro. El suffragio 
universale manda all’ Assemblea un repubbli- 
emo per ogui conservatore defunto. Lo ele- 


Marscille, sono una prove della verità di qui «ia 
osservazione. 


n 
PROCESSO DAZAINE 
Udienza del 43 ottobre. 

Riproduciamo dal Temps il seguente reso- 
conto: 

Si può dire il primo giorno del protesso. Il 
pubblico era numw-reso e tutto composto di 
persone distinte. Nvi vi nolammo i signori : 
juca «i Broglie, ammiraglio 

a Troubeskoi , che vi 
con molta assituntà. 
siguuro portaruno 


as 


gere sulla porta, saranno forse tentate di ser- 


ha il signor Sallantin , sproguratore; della re- 


ti d’ascie dalla 
PE meresehiio 


sposta del paese agli intrighi fusionisti,, nota 
cho la megia delle astensioni fa, in questa 


1 magistrati 


pubbl ri Sallé e Oscar gie Vallée, 

‘Ad un'ora if gunto il Consiglio entra nella 
sala d'adienna. 

Pres. La sedatà è aperta. 
sala. 

N mar suoi. difensori: prendono 
ciaseuno il loro posto. ge > 

TI cancelliere fa l'appello dei. testimoni che 
non si erano ancora presentati. \"è primo 
Rouher, poi il generale Desvaux, che dichiara, 
di non aver ricevuto la prima citazione, il 


1 testimoni sono 


pe 
«ol maresciallo Mac-Mahon — Operazioni mi- 
literi dal 6 al 49 settembre — Difesa e 
provvigionamento di Metz — Comunicazi 
col governo della difesa nanionsle — Ultimi 
negoziati — Infine, capitolezione. _ 

Pres. Signor méresciallo , voi siete st:to 
nominato comandinte in capo il 42 agosto. 
D'allora comincia lu serie dei fatti, di coi 
siete responsabile. — Avete voi avuto quelche 
parte nel concentramento delle traype? 

Maresciallo. Nessuna. 

Pres. GiA dal 6 agosto voi eravate coman- 
dante- del 2°, del 3° @ del 4° corpo. 

Maresciallo. Si, ma con una restrizione. 

Pres, Quale era questa restrizione? 

Maresciallo. To era stato nominato coman- 
danto di quei cerpi per le sole operazioni ini- 
litari. 

Pres. Ma la leltora di servizio non conte- 
neva più questa restrizione. 

Maresciallo. No, essa era assoluta. 

1ì presidente dice quale era allora la posi- 
zione dei corpi il mattino del 6, secondo le 
disposizioni dello stato maggiore. — 

Maresciallo. Ciò è vero, signor presidenie. 

Pres. Ma conoscevate voi i progetti? 

Maresciallo. No, essi non mi erano aucora 
stati comunicati. 

Pres. Il 7 agosto, il giorno dopo il combat 
timento di Spickeren, la maggior parto delle 
truppe c-a concentrata a Puttelange 0 a Ssint- 
Arold. 

Maresciallo. Sì, signore. 

Pres. lo non prendo che le più grandi 
mosse, le quali non avevano ancora passato î 
Vosgi. 

Non è egli vero che, în quello stesso giorno 
fa dato ordine ai corpi posti sotto il vostfo 
comando di ri sopra Chilons? Il 7° 
corpo era forse rimasto a Belfort? Avete voi 
avuto cognizione dell'insiamo di questi erdini? 

Maresciallo. lo non ebbi conoscenza degli 
ordini risguardanti l’ala destra. 

Pres. ia io veggo degii ordini che preseti- 
vevauo al 2° corpo di ritirarsi sopra Chaloris. 

Maresciallo. Sì, ma questi ordini non sono 
rassati per il mio quartiere generale. 

Pres. 1 giorno 8, il 4° corpo e la guardia 
si ripiegarono sopra la linen fpancese, il 5° 
sopra Faulguemont, il 2° sulla via di Sarre- 
quemines. Egli è quando voi occupavate }: 

osizione di Fanlguemont che siete stato coh- 
to dall’ imperatore e che avete espresso 
iso di operare una ritirata sopra Nancy? 
Maresciallo. Si, ho creduto che la si potesse 
firo vanteggiosamente ; io parlai di tutto l'e- 
sercito, 

Pres, L'imperatore vi disse per qual ra- 

ne egli respiugeva il vostro consiglio? 

laresciallo. L'imperatore preferiva allora di 
fare ana concenisazione sopra Mete enon me 
ne spiegò guari le ragioni. 

Pres. Ni l'imperatore voleva fare rlue greridi 
centrî, l'uno a Metz © l'altro a Parig 

Maresciallo. No, signor presidente. 

Pres. Vi ba egli parlato in quel giorno 
della sua intenzione di alfidarvi il comantio 
in capo? 

Maresciallo. No, signor presidente. 

Pres. Gli ordini del 5 sono stati dati sulla 
vostra iniziativa? 

Maresciallo. No, signore. 

Pres, Vi furono comunicati gli ordini dati 
il 10? 

Maresciallo, Neanche. 

Pres. In una lettera del maresciallo Le Boeuf 
diretta a voi io veggo indicate le posizioni che 
voi dovevate occupare il giorno 41. 

Merescillo. 1 corpi erano cora ontvi gl 
tri. 


o di ordini che determi. 

marono la concentrazione dell'esercito sotto le 

mura di Metx uon furono opera vostra ? 
Maresciallo. No, signor presidente. 
(L'udienza continua). 


NOTIZIE DI SPAGNA 


L° Agenzia Havos pubblica i seguenti di- 
spaci 

Pe Balena, Î1, — Di dioo che Lema ha he 
sciato San Sebastiano questa mattina, dirigen- 
dosi verso Tolosa, Morivaes avrebbe lascisto 
Paenta de la Ikeina per fieutrare iu Pampiona. 
Un brigadiere cariista, venuto a Vera con 50 
uomimi per cercare delle munizioni, conferma 
la disfatta di Moriones, Un angico membro 


< 3 A° ieéno 
Dot Carlo sentendo che Ollo aver Bitta 


questi efa stato rinchiuso i 
ti Nelna, farebbe pittito cat cito 


dat per imirsi ad Ollo. 
n fer A — it del to. 


ché diversi gruppi di car- 
listi sono entrati in Francis, Fssi vi dere 
duto 60 uomini, nel fatto d'armi di La Jon. 
guère, e trasporlarono in Framcia 25 feriti, 
Presso-ad-Agalava hanno-falto un gran rogo. 
sul quale hanno bruciato i loro morti. or. 
taza, il cognato di Saballs, è stato sotterrato 
nel cimitero di La Jonguère. 

« La Palma, 9. — Il generale Ceballos ha 
ricevuto dei rinforzi consistenti in grossi perzi 
d'artiglieria e in un distaccamento di cam. 
Jeria. JI generale ha fatto avenzare considera. 
volmente lè sue Îiîee verso Cartagena. Va 
distitcamenito di tarabinieti ha catturato ieri 
una mandria di 120 montoni, che erano con. 
dotti verso la città assediata. Alcuni proietti 
lanciati dagli insorti sono caduti sulle case di 
Roche, che gli abitanti, spaventati, banno sb. 
bandonato immediatamente. Questo villaggio 
ora occupato dalle truppe repubblicano, 

« L'artivo dell'ammiraglio Lobo e della su 
squadra è stato ritardato, credesi, dalla vio 
lenza d'un uragano che ebbe luogo feri. La 
febbre diminuisce nel campo. 
€ Madrid , 11. — Si smentisce la notizia 
e Larramondi abbia preso parte all'azione 
je ebbe luogo nella Rivjs. La vittoria delle 
troppe regolari = Paento de la Reyna è m. 
cota più importante che nom la sì credesse 
dapprima. I carlisti sono stati sloggiati ds 
tatte le loro posizioni senza eccezione. Oiure 
alle loro perdite già conosciute , essi ebbero 
pafecchi eapi ed ufficiali morti o feriti. 

«1 carlisti si sono fipiegati verso Abattma 
ed Estella. 

_« Madrid, 44. — Oggi Castelar rese visita 
ai rappresentanti degli Stati Uniti è dell'Ia- 
ghiltarra, 

«La Gaceta Popular pretende che ieri ses 
siasi scoperta una cospittzione contro ell vis 

di Castelar, Essa aggiunge che farono fui 
degli arresti. Ma questa notizia non sembra 
vera. 

« Le bande carliste della provincia di Va 
lenza hanno oramai perduto ogni importanza. 

« Wl signor Martra, antico direttore della 
Iqualdad, deputato alle Cortes, rappresentante 
della Spagna presso i governi del Belgio è 
dell'Olanda, partirà tra breve per Broxelles. » 


——————+—+ T- <-“-—- 


IL CONGRESSO DI EISENACH 


Il 42 corrente ha avuto luogo ad Eisenach 
la prima seduta del Congresso dei socialisti 
della cattedra, sotto la presidenza del signor 
Gnetsi, 

1 professori Ichmollen, Wagner, Knies e 
Brentano, presidenti delle Società operaie ger- 
maniche, vi assistevano. Il Congresso adottò 
la proposta del sig. Kirsch per un'inchiesta 
sui mezzi d’introdurre nua riforma nelle leggi 
suile manifattare. Quest'inchiesta deve svere 
luogo colla partecipszione del Parlamento ger- 
manico, © riguarderà. specialmente il divieto 
del lavoro nello manifattare ai ragazzi, la pro- 
tezione delle operaie, l'intervento delle autu- 
rità nello stabilite gli arbitrati, e e garsazie 
pel pagamento dei salari. 


into 
IL PROCESSO TICHBORNE 


Il processo Tichborne segue lentamente il 
suo corso. fa questi ultimi giorni avvenne 
fri°. che sarà certamente uno degl'incidetti 
più gravi di questa cansa già tento celere 

accusa aveva dimostrato, mediante pre 
cl'essa riteneva ‘irrocusabili, che il clainer 
non era altri che un certo Arturo Orlca, { 
glio u'un macellaio di Wapping.. Questo Ar 
turo Orton era scomparso da Londra all’ 

ca alla stessa epoca in cui il vero sir le 


gor Tichborne lasciava l'Inghilterra, e, dopo 
«li quell'epoca, nessuno loaveva più riveduto. 
È appena se se n'era potuto avere qualele 
traccia in Amerien ed în Australia. 

Ora, in/questi  altimi? giorai 
di alta statura e di robusta compl 
dichis:ando essere Ar- 


tendono persino riconoscerl 
personaggio. Gli vengierò indirizzate delle que- 
stioni relative agli antecetlenti di Orton el 
alla sua famiglia. Egli rispose in modo molle 
esaito © senza dimostrare alcun imbarazzo. 

Si va perdendo in congetture. È realmente 
Artoro Orton, ovvefo un intrigante, che de 
sidera appropriarsi le 1000 lire sterline cie 
farono promesse ad Arttro Orton, ce si pre- 
sentasse? Nessuno può dirlo ancora, e la giù 
stessa durerà. forse molta fatica n sco- 
priro la verità, 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali parigini hanio da Versiillas, 1 
ottobre, il seguente dispaccio: 

< L'accordo del prrsito monarchico re. 
lo stesto sulla nocessità e Ja condizioni del 
ritorno della monarchia; questo accordo nn 
è rotto, Il partito inonarchico non ha imm:g- 
ginato, nè per conseguenza, discusso un altro 
scioglimento. Si perviste nonduneno a ricono- 
scare che è necossazio ehe il. conte di 


Ela 


sii 


R 


® 


== ————————— . E 


irtestato a 
#8: Citque 
| Spagna, 
‘ quantità 


jcono che 
va battuto 
nchiiaso în 
3 con otto 


della no- 
ppi di car- 


sotterrato 


Geballos ha 
grossi pezzi 
0 di caval. 
+ considere. 
tagena. Un 
tturato ieri 
erano con- 
ni proiettili 
ile case di 


go ieri. La 


+ la notizia 
è all'azione 
ittoria delle 

na è an- 
reddesse 
sloggiati da 
rione, Oltre 


‘so Abatznza 


rese visi 
i è dell 


che ieri sera 
otro alla vita 
farono fatti 
non sembra 


tincia di 
importanza. 
irettore della 
ippresentante 
del Belgio e 
Bruxelles. » 


NACH 


) al Eisenaeh 
dei socialisti 
sa del signor 


ner, Knies e 
+ operaie ger- 
gresso adottò 
* un'inchiesta 
ma nelle leggi 
a deve svere 
rismento ger- 
nte il divieto 
ugazzi, la pro- 
0 delle ant 
e le garanzie 


vento il 
avvenne 1 
‘incidenti 
ere 
inte prove 

claimar 


terra, e, doje 
+ più rivedul 
avere qualche 
fio. 
pls 
are Ar 
persune pr 


i di Orto 
molto 


gente, che de 
re sterline che 
fon, ce si pre: 
la gi 
a fatica a sco 


| Versuilles, 42 
nere hico resa 
condizioni del 
tw eccordo net 
1 ha meg” 
lisensso un altro 
uneno a ricono= 
conte di Cham- 


della ri. 


; pronunci fra breve. Inall 
ord si pronunci vi 


pesta del conta di Chambord, i mi 


rano alt starai Art 
ione. Dei sr P i? 

risitare n 
peli eil fiati 


37 povorno, Beto. sf India 
i aora aa 
i reti che per 
ni bl gabinetto 

uscisse aper 
{meio dalla neutralità e adorisse alla fasione. 
il misistro Magne in questro; caso: sè ritire- 
rebbe. 

Lo Asemblée Natiotalà <H6d8 daje che it's 
not Thiers sia entrato, da' dfvimiî ‘giorni, in 
sim con certi personaggi del partito 
per i 

sipbbe concertata una conferenza tra i 
sr dei due partiti. Quesi' accordo non ha 
sula di coraune con quello del signor Por- 
“ll dell’Avenir National col principe Napo- 
sone. 

Il governo ha vietità la vendita pubblica 
ila letteva del signor Thiers al maire di 
sucs, dell quale sî erano stampate a mi- 
lisia di copie. * 


Il prefstto di Lione ta soppresso il Circolo 
Vi operaî, perchè vi si facevano discussioni 
Jiiche.. 


solo una voce che il Soîr riporta, 

visto Magne sarebbe riuscito ad eq 
il bloncio senza bisogno di ricorrere 

“a tassa soi tessuti. 

toggismo nei giornali inglesi del 43: 

« lord Penterden è stato nominato sollo- 

retario di Stato agli affari esteri. 

L'iavisto americano, gen. Schenck, pub- 
ia una lettera di giustificazione per la sua 
ipazione alla miniera Emma, della quale 
ritirò per ordine del suo governo. Schenck 
avervi partecipato come fondatore della 

e è constata che perdè in questo affare 
1000 lire sterline. 

l'a telegramma da Nuova-Vork, 13, reca: 

« Il presidente Grant dichisrò subato in ua 

'loquio ceti slcani membri del Congresso 
he il panico è il primo impulso per la ri- 

«5% dei pagamenti in effettivo, che formamo 
suo base finanziaria sicura e vantaggiosa per 
tatto il paese. Egli assicurò che se dovesse 
t-sentemente scrivere un messaggio, racco» 

nderebbe la votazione di questo provvedi» 

ato, » 


—_—___o————— 


ATTI UFFICIALI 


Gazzetta Ufficiale deì 16 ottobre 
ne: 


|. Laggo în data 4° oltobire ehe riguarda 
\n requisizione» di cavalli, di altre bestie da 
sutta e da fitor® di veleoli. 

2 R. decreto 3 ottobre che nutorizza lu 
srizione sul Gran Libro del debito pubblico 
: una rendita di L. 23,633 69, da intestarsi 
‘«pettivamente ed in distinti certificati a fa- 
vore della Giunta liquidatrice dell'Asse eccle- 

stico di Rom., in rappresentanza di alcune 

seiicato Corporazioni religiose di questa 


Wqposizioni nel personale giudiziario. 

1a lirezione generale dei telegraîì annun- 
+ I apertura di un nfficio telegrafico in San 
intro a Sieve, provincia di Firenze. 


e. — 


CRONACA DI ROMA 


Vi hauno giornali i quali trovano che il 

io fa tutto bene e la Prefettura tutto 

sono persuasi che ormai chi sa quante 

ebbero fatte e egregiamente, se il 
se ritardato. 


se sar 
rele 


ipio mon ba ancora stipulato 
con la Società dell'acqua Marcia per le 
vacie di acqua, ciò proviene dalla Pre- 
tura la quale ba tratteauto il decreto regio, 
! quale quel contratto veniva sutoriresto. 
ra ciò è del tutto falso. La Prefettura su- 
1 che ebbe ricevuto il derreto regio, do 
ssuse al Manitipio, ’com’utiti sile. 
1 slletuosa premnra, clhe costantemente ad 
utustra quando si tratti degli interessi mue 
xcipali di Roma, avverti di quelle verte 
ue esistevano fra ii governo e la 
l'acqua Marcia, perchè l' amministrazione 
siripale potesse di se convenisse 0 
siurante quelle, stipulare i! contratto; 
«chè poteva verificarsi un'ipotesi nella 
«le gl'interessi del comune sarebbero stati 
«mente compromessi. 
'e seguito di quell'avvertimeato l'ammini- 
sione municipale, riconoscente alla Preîet- 
sospese la stipulszione; il che d'altronde 
* già determinata a fare, per invocare l'au- 
4 del Consiglio, perchè contro quanto 
«ne asserto di alconi giornati , esa non 
+ potuto ottenere dalla Sicietà quelle mi- 
re, che credette vpportono di dimsndori 
vaio le risoluzioni dello stesso Consiglio 
* condizioni concordate nel primo com- 
vesto. 


Vl Fonfulla narrava ieri d'un rageszo fug- 
all'orfamotrofio di Termini è 
til, in mezzo alla strada, dal 
snere Selenati, che lo condeate 
sale ne prendesse la debita cura 
Ci piace rascentare il fallo, che può de- 


slare qualche apprensione, ove nom -si conosca 
com'è veramente accaduto, ri 

Ca tal Palazzi, alunno dell'Oapizio! di Ter- 
‘mini, nèl'miòmento della ricrelizione tenito a 
contesa- con.un 540 compdgno, gli Jasciò an- 
‘dai din pogno sul aio} ‘il colpo dato fece 
sgoîgare del sangue, alla èuî vista il Palmi, 
spaventato, .sî, diede alla fuga per mion Wssére 
punito; quindi, inerpieandosi sopra ail alcune 
tavole accatastate addosso al mifo di cinta 
dell'ospizio, saltò nella stfada sottoposta. Nel 
balzar giù restò lievemedite » ferito ed una 
mano. Fu allora che l'ingegnerò signot Sele- 
nati lo raccolse per cond@rlo al Manici 
come vieme narrato dui suddetto foglio. 

Mentre lodiamo il signor ingegneto della 
sua opera caritatevole, ci sembra che avzebbe 
fatto molto meglio se lo avesse riconsegnato 
al direttore dell’ orfanotrofio, senza menar 
tanto scalpore per un fatto dei più ordinari, 
poichè, pur troppo , in mezzo a quei ragazzi 
ve ne sono taluni per i quali occorre: molta 
pazienza. 

All’orfanotrofio non passò inosservato il 
fatlo, e quando uno dei maestri , inseguendo 
il faggiaseo, lo raggiunse, voleva toglierlo 
dalle mani del signor ingegnere, ii quale ri- 
spose che uveva 1 suoi motivi per. condurlo 
al Municipio. 

Poso dopo l'accaduti 
consegnato, nel Munici 
stro, il quale, come 
lo ricondusse subito al 


il ragazzo veniva ri- 
jo stesso, al suo mae- 


mente si comprende, 


Abbiamo ricevata una nagnollà ; l'alito 
giorno ci avevano mandato dallo rucchero, ed 
ora ci aspettismo di veder giungere all'ullicio 
un paio di polli o un sacco di patate. Lo zuc- 
chero se l’ha portato via il cronista, al quale 
piace di compirir dolce colle signore. La pa- 
gnotta se l’ha presa il gercate, che tiene al 
solido. Se verranno i polli, se li mangeranno 
gli estensori degli articoli politici avvezzi a 
trinciare..... l'Europe, e manderemo il sacco 
di patcie all'appendicista teatrale, affinchè le 
distribuisca agli artisti dei teatri di Roma. 

La pagnotta, per quanto assicura il gerente, 
è ottima, e viene del Panificio di via dei Pu- 
pazzi, che serviva già per uso militare, e che 
ora fabbrica una buona quelità di pane per 
gli operaî a mite prezzo. 


Sappiamo che è ssarita l'ultima di 
stribazione dei sussidi agli inondati dal Te- 
vere. 

L'assessore dell’ Auminisirazione, Gall-tù, 
onde meglio regolare questa delicata partita, 
ha richiesto alle diverse persone incaricate 
i questa distribuzione tutti i documenti 
inerenti insieme a tutte Je ricevute originali 
Questo provvedimento farà scomparire ogni 
dubbio che potesse insorgere sull'imparzialità 
di questa distriburione. 

Essendosi resa affitto insuficiente per il 
concorso d muove alunne la scuola posta in 
via in Arcione, num. 406, si rende noto che 
il giorno 45 del corrente 
ciulte, che furono in quel: 

ferite ella nuova scola 


inseritie, saranno 


delle Ver- 


sam. I, locale ampio el igienico, re 
la prima com suole 
maschili più prossime, che ugualmente si 


sono rese Fisirette per il numero ogni giorno 
crescente degli alunni che le frequentano. 


L'Italia Migtare pubblica il seguente Bul- 
lettino sanitario del presidio di Soma dal 1° 
al 40 ottobre 4873: 


Entrarono all'ospedale N. 199. 
L'entrata media giornaliera all'ospedale fu di 
he ragguagliata alla forza modia equi» 

2,33 per 1000 di forza. 
Entrarono alle infermerie dei corpi lì. 
Si ba quindi an totale diN. 350 infermi rico» 
verati allo spedale ed alle inferi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
15 oltobre 1873 


dirà. medio de! giorno 
Relativa = 73 — Assoluta 18,71 
Vento dominante. Sud debolissimo. 
Stato dal ciolo. Serenò con continni piccoli cir- 
ro-strati 


Vprie ISTERNa E Hani VARI 


Disordiul a Su: 


Arcangelo. — 


ru una scona delle più vergognose. 
io municipale per discutere il conto 
tiv dell'anno 


Marescotti ebbe ad uscire dalla sola 


quando una moltitudino di persone gli 
forno, facendolo eeguo ad ogni sorta 
dileggi, e scagliandogli addosso pomidori e 
grande stonlo parò polè liberarsene © 
ji del Consiglio, ove tutio mal- 
concio ed impiastrieciato da capo a piedi in modo 
veramente compassionevole, narrò l'accaduto con 
parole che produssero nei colleghi una profonda 
è dolorosa impressione. 

Allora iutti i consiglieri, meno 3, voltero far 
proprii gli oltraggio gl'insulli fatti al collega, e. 


sodala stante, rassegnarono in massa lo ann 
missioni, preiestaado aliaente scontro tal 

che è fa negaziché ua a ‘principio di 
civiltà,fo fhamenfaito «bb lé afiirià li 
avessero syto 9-v0' ufo" prevenire tale-inqu: 
frati fron 0; già organizzata e preparata 
in da gualche giorno, 

000 di ché ‘il Cotiigtio esciva” dil'paiazzo 
Mrinicijite e viliivà sctolto dai dimostranti con 
fischi è grida, è con gettito di pomidori e mela- 
grane, ad anche con qualchò sassata. 

Dimostrazione. — Leggiamo nella 
Cusietta di Venezia del 14: 

1 principi di Prussia farono ieri sera fatti se- 
00 «di una dimostrazione gentilo, Montro si trova- 
vat al caffò al Giardinetto, il pubblico fece suo» 
inno prassiano, che venne accolto tra gli 
Si suonava poscia la 
venne applandita anche dai prin 

Revoca di mandato 
Gaszetta di Milano publ 
nanza della Corte d'appello di Milamo, in 
data dell’8 ottobre con cui la Corte mede- 
sima, considerando che l'avv. Gavallotti è 
stato eletto deputato, revoca il mandato di eat- 
tura rilasciato contro di lui dal giudice istrat- 
tore di Lodi, nel processo infentatogli per la 
pubblicazione dti un volume di poesie, e ri- 
serva all'ufiicio generale di promuovere | 
senso della Camara alla prosecuzione del pre- 
cedimento. 


Sbaglio di n 
all’Yndépendance belge 

< Due giorai sono, si sparso la voce che 
il conte di Chambord era giunto a Spa eche 
era alluggiato all'Uotel de Flandre. Questa 
notizia si basava su un errore di nomì com- 
messo dal portinaio dell'albergo. Un viaggia 
tore, con un seguito di alcune persone e nu- | 
merosi bagagli, era infatti giunto în questo | 
albergo e aveva iscritto il suv nome sulla lista 
dei forestieri. ll portinaio aveva letto male : 
il conte Chamlrun era diventato così il conte 
di Chambord. » 

L'imperatore d’ Abissi, .— Kossa, | 
principe di Tigré, ora Giovaani Il, impera» 
ratore di Abi mo, fece, poco 
tempo fa, riempire la orscchie al sno rivale 
il pre'\ndente al trono Hassai con cotone ful- 
minanta, quindi gli face dar fuoco e scoppiare 
1» testa în atomi. In prosenza egli fero | 
tugliste a 27 prigiomeri la mano destra ed 
il piede sinistro, abbandonandoli posci i 
difesa ai leoni, tigri e pantere. 


— Serivono da Spa 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Rivista mar:itima, Anto sesto, fascicolo X. Olto- 
brg 1873. — Roma, Cotta e comp. tipografi del 
Senato. 

Bulleitino telegrafico. Anno 1X, agosto 1873, 
Firenze, tipografia della Gazzetta d'Italia. 

Sul potere dei Papi. Studi del 
Faraggiana, — Genova, lip. dol 
Sordo-muti. 

Poche parole sulla nostra procedura, per Al- 
fonso conte Bergando. — Ferrara, tipografia S 
ciale. 


of, Tommaso 
Fi istituto dei 


NOTIZIE ULTIME | 


Ì 
Ì 


L'Osservatore Romano nov solo non crede 
allo nostro informazioni rispetto alla ristau- 
razione della monarchia borbonica in Fran- 
cia, ma continua a sentirsi in cuore la fi- 
ducia. 

Noi l'assicuriamo cho le nostro notizie 
sono atlinte a buova fonte, e che non c'è 
Corto nò Governo in Europa cho non sia 
in questo momento informato dol cambia- 
mento avvenuto per nuove difficoltà in- 
sorto. 


o semplico essendo abbandonata © conve- 
nendo anche i legittimisti all'ora estrema, 
che non è pîù il caso di,parlare del ri- 
torno di Enrico V senonchè accettando la 
bandiera tricoloro © il governo rappresen- 
fativo, Je speranze de' clericali si trovano 
completamente fallito. Essi cnlieggiavano 
il ristabilimento della monarchia assoluta, | 
dol diritto divino © dell'anriea reame. Ciò 
ò dimostrato impossibilo © si cerca di as- 
sociara la monarchia ‘egittima alla libertà: 
Ma anche questo tentativo non pare. sia 
per riuscire, Il conto di Chambord ,-co- 
dondî, avrebbe adbrito alla rivoluzione, 
senza migliorare Ja propria causa. 


Il ministero della guerra ha ordinato 
venisso iuiziato l'invio in congedo illimi- 
tato dei militari della classo 1849, appar- ! 
teuenti aj vari corp: dell'esercito, eccet- 
tuata la cavalleria. 

Aflinchè nolle presenti condizioni sani- 
tarie di alcune provincio del regno, il ri- 
torno di tanta gento allo loro case non 
avesse a produrro qualche inconveniente 
od anchio solo suscitaro delle inquietudini, | 
è disposto che per ora il congodamento sit 
ristretto ai solì roggimonti stanziati nelle 
divisioni di Alessandria, Bari, Salerno, Mes- 
sina e Palermo. Il licenziamento in discorso 
avrà luogo tra il 25 corrente e il 15 del 
venturo mese; quello per le altre 11 divi- 
sîoni territoriali sarà determinato in so- 
guito. È mantenuta la disposizione di non 
liconziaro gli. analfabeti. \ 


Del resto, l'idea della ristaurazione pura | ; 


La prossima sedata fu rinvista a venerdì. 
Costantinopoli, 415. — La Commissione in- 1° luglio 
tornazionale per l’istimo di Suez tenne «oggi Piro 
una seduta 
Pes i sad meibeis fa ristibilt rio» i 
ia e 0ary Detti mise. 
Terwinet la discussione del regolamento | " ba 
iulerno, (essi seose con 40 veti tonttò*2 she | 5 
Scubra ce la, Francia 6 la Rossia. proce- cite = 
do. ind = 
La discussione del tounellaggio! atfiversale = 
D cchie sedute, quindi è probabile | Strade z 
che la qusstioue dell’Istimo di Suez non sarà z 
incominciata priv» di un mese. 
igazi 
tore per Vienna pel 46 corcente, dice, che È Società 
| S. M. sucle mostrare con questa visita quanto 
{ aitaaien verzi le relazioni intime colla i Pio. Ostiense 
sn d'Austria © Ja monarchia austro-unghef Post o ala 
Vento personsimenta, quinto null'interesso f Francia a vista, ; gir 
politico europeo tracciato di comune accordo. | Napoleoni d'oro. = 
Svgziange che l'importante alienazi dei tre Lotito Jamabiary Hi — 
iciperatori per mantenere la pice-fu allrgata | COMP: Foudiariaialinna |-—— — | 2a 
colle visita del Its d'Itslia è che il nuovo ibn n 
colliquio di Vicaus, che è imminente, dure | ———r——"0_ enni | 
essere considerato come al sarraglio (1) delta " 
grande azione politica cha deve podi dira GIACOMO DINA. Diatrrons. 
Eorapa «a mvovi attentati contro le pace. {| —IOMBALDO GIOVANNI, Gerenie, 


lori, 15, .si è rad@a@ti 
d'inchiesta ‘per l'istruzione secondai 
>) voli dell'on. minietrà*Sdrat6ia: 

Essh'ha deliberato, di recarsi il 26 .cor- 
ronto a proseguit l'inchiesta ‘in, Toscana, 
e il 4 novembre prossimo in Lombardia. 

Speriainò che, tenenito conto ‘delle 608 
sidorazioni dell'on. Lioy, eesa nom sì re- 
slriogerà.a interrogare sdltanto 16 autorità 
scolastiche ‘0 che hanno ta ie 
l'insegiiamento, ma ben arco ‘i padri. At 
famiglia. 


Nella pria cdiziono del giornale d'oggi 
abbiamo andunziato esser giunta al- go- 
verno la notizia della morte pa‘ colpo 
apopletico di monsignor Maguasco arcì- 
vescovo di Genova. 

Ci affrettiàmo ora di riferire che ulte- 
riori dispacdi di Genova spediti al go- 


vorno stasera informamo che la notizia regina di Grecia giunta iefl iefà alle 
divulgata era un oquivoco. E nici pale pigro 
Attendiamo de'ragguagli che spieghino rmbaeciata francese a Îomò, 


quest equivoco; intanto ci congratuliamo 


nominato cavaliere della Legion d'Onore. 
con monsignor arcivescovo che la notizia 


Versailles, 16. — i deputati che andarono 


sia falsa @ Eli auguriamo un prolunga- | a Salisburgo sono attesi qui questa sera 0 do- 
ciassiali vi Si uasien ‘otoodo la Diapca. dal. conii i 
n : 
= Chambord. 


Tutte le informazioni dei giornali tono fi- 
nora promature, ma noi circoli piflimenteri 
si prevede generalmente un insuetesso dolle 
trattative. 


Un dispaccio particolare da Napoli, * di 
staséàra, 16, ci reca che i casi di colòra 
non fu*oho oggi che 6 e quei di morte 4. 

Nel catoere di S. Francesco non si ebbe 
alcun caso. 


ammiraglio Lobo fa di- 
della squadra del Me- 
diterraneo, uatò da Chicat 

Alle 9 f}4 il Sindaco dichiara aperta la se- |. ‘Lobo fu a Madrili per 
data. Soho presenti 38 consiglieri. Viene i gezioni salla sua condotta. 
letto ed spprovato il verbale della seduta pre»! Parigi, 16. — Il comm. Nigra, ministro 
cedente. 4 dItalfa, stianziò; prima della sta partema, 

Querini propone la soppressione del pro-| che sarebbe ritornato a Parigi prima della 
lungamento della via Larga fino al Tevere, il { riunione dell'Assemblea. 

Consiglio la respinge. - Parigi, 16, — L'Assembléo notionale anmon + 

Alcani consiglieri propongono la soppres-{ sia che i deputati Luciano Bran e Chemelong, 
sione dello continuazione della via Nazionale | ritornati a Parigi, recherebbero importanti 
concessioni del confe di Chmbord stila que- 
stione della bandiera. 

Parigi, 16, — Il rialsò alla Borsa d'oggi 
è attributo alle voti che le tratatito (di Sa- 
iabargo abbiamo avalo un esilò favorevole. 
Tottavia le voci che corrono .sono contrad- 
ditoi 

La Gazette de France invita i suoi amici a 
nom fidarsi di tutte queste voci, ma di atten» | 
dere il risultato finale con piana fiducia. 

L'Union dice che l'esercito carlista della 
Catalogna, comandato da don Alfonso, ha pas- 
sato l'Ebr 

L'ammiraglio Lobo fu destituito perchè la- 


spie 


io s’intrattiene sopra alcune pro- 
poste di Allargamenti di strade secondarie, 
che vangdno allermilivamente aporovate 0 fe- 
spinte. 

Essendo l'ora tarda e la 
presentirido nulla di grave 
portereîtio nella cronaca di dotani il seguito 
ed i porticolari più rilevanti della seduta. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 
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BOLUBSI NO DEL CHOLERA sciò Cartagena per andare a prendere cafbone 
(15 ottobre) uilianra; 
rincia di Napoli, casi 20, mori 6. ri 
»  Gezora, » 48, » Hi. BORSE DI COMMERCIO 
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Trianon, 45. — Procasso del maresciallo Ba- l Obbli ci 
zaine. — Continua l'interrogatorio dell’impu- | Ohbr. tere. Merid... 4 
fato, Ferrovie austriache ETTRICI 
Girca all'ordino di marcia del 26 agosto, Cambio sull'Italia. = 


aveva soltanto da 80 a 
ini în istato di combattare; di- 
ogli seppe dal comandante Samuel 
oto del governo è pensò silora di 


Obi. tab. + 
Fa 


dinette 
Girca af viaygio del generale Rourbs 


(") Fino otiobre, 60 60. 


maresciallo dice che credeva ntile all'es 
ed al paese di ottenere un armi Consolidato inglese . per 
menicare per ciò ccila reggente: Rendita italiana 211 5936 


che crodeva pure che esistesse 
cordo fra il soverao ledosco e 


imperatrice. 


Pietroburgo, 45. — Secondo le hotiti: fune | ——@—@—<€@@;SS 


dal Turkestan in data-del d-olebeesalierr- 
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dal coebe aria Can G. GONI. | 42 reebama dl pote | Fratelli 
eo pi men 
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Prezzi sa 
ino 


. 


P L) Hart] 
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ne: SII | fono rota ia Jon 132 
MEDICINALI SR pesta. Anslalio. ci je, ect. - su 
eremita di Spagna, Petto Bice! DONI STRAORDINARI 
pit sesmiona Gea etraione È ina Roo e interamente gratuiti alle abbonale annue. 


mica (npovo sitema) e 
duplicata d'Assenzio | referee ‘@ garantita come anti-colerita) 1 Cen TegI dia vialta in cartoncino iaglese. 
para dl eamante eccellenza, polandone far $ Bue sequarclii monta te ‘mettere in cornice. Fropasi uno gran quantità di Scarpe Stivali, Poli impermeabili provzi 
pesi Pemb Jeteera con copertina eleganto e colorata, | Y dalla Rossia. \pposito personale onde eseguire le commissioni per le cue. 
pagine 800, contenenti uadici interessanti racconti. Prezzi Fissi 


acquistati Saparalamente, costano L. 40. _— 
ini, via Camepdardo @ Poria Nuova, PREZZO CORRENTE: 
Stivaletti vitello suola 


gia cueltama > > 


siam eretiche e 
otliglia con istrazione. 


voBtgtice Lnere 0 veglia all'aitre F. 
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pg MT è 


— Salla ginnastica — 1 di della chia amie 
Sica Vie romente — Mete © cuore di “ata È nd parole sedazione DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


dai sensi — La — Massime e pensieri igienici. 

Preizo L. 2 5 — Franco di porto nel regno L. £ 60. l > 
Spedire lettere @ vaglia all'Agnnzia Taboga, via Cacciabore vicolo del Pozzo, Si. , Dea nero mpar 
i pe! 


» verni 

(In più alta distinzione) Me da taglie all 

smpagnia per l'Italia CARLO ERBA - rliale di FEDERICO 40) Gumbali bulgaro veri per 
incipali farmacisti, droghieri e venditori di commestibili. Gre pri 4 

Scarpe da caccia di buteare ii le 


UNA BOTTEGA, OLIO PURO bilia 
DI CASTAGNE D'INDIA |[peal: che verse = segno. — Per la del piodo cli 


modello qui sopra. 


DA PAI 
estratto da EMILIO GOVER?:DIX aL rivenditori, ni accorda Je mento di sconto di fabbrica. 
» calzature nequistato. 


cal 
Per trattare dirigersi da A. Taboga, ‘migliore calmante esterno sature | | 


ti e nei " 
ttegg, asi è sa x 
AI vin Caceinbove vicolo del Pozso, SÌ. 
neon e i andere Tor _—_—___— x 
Dante Ferroni, via delle perni AT facà va VINO DI COCA pa rapidamente la cicatrizzazione 
‘agio sì Goro, e nell printpli iaia | Tino pllo tato sano dando tone | IMFifgrdine Nieranan (det SANTI 
centro ogni sorta 


Prezzo L. 8 25 mezzo flacone. 
Deposito, e vendita preso Agenzia A. 


10: Li tiglio. b; Te, vicolo pel Forse, | atamescenza dal 
crt SIL TR n pedisce il rilorno senza gi 
i Poricalta in ome, presso emersi 1565 | Progi bra è ascempgata da ici è poeti la dose necessaria a 1 | 


l'Agenzia A. Taboga, via Caccirbe fiat della Banca Nt 
Moto dì Fosso, ai Depot o — Bonavia, Barlelia — Vis, 
Fano — Giacobini, Rieti — Petrini. 
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Et 5 per chi ha bisogno delle mobilie 
forno gia cato prot sito ina vntr i o gene mapei, pona i para Ne GUA: ANO D DEL PEN 
i dottor Galileo Pallotta diff , 3 


professore Morichini di Romi 
incario: dell'Agenzia in Itulà | 
pe, conto tel Gonermo Parere ni: 
178 11° prozso di questo concime rss 


n, 3 
di Carrara © Bradiglio, Si faratno de 3 D 

4 si i di 1000 Ria peso Lordo puantità di BO Te 
Perth dote ia tutte le atagi "> 1000 Ber quantità minore di 


usa indistintamente ia ta nia Pi 


‘compratori che 


‘guarisce con prontezza e Him 0 dato lt pa 
MEZINE VERTALE Emcoinmai cri Erre ren 


103 00 1a ica decenti e Lo 3. t ‘Occorrende achiarimet rolgersi alla Compagnia Commeralltl 
Porta Rossa, fi Roma, Ditta A. tag ppi pn conpena , NA 


È do Signoriai, 
ma O eri via dela Mediana, 16 807. Ollo Die via mama De Gennaio 1878. 


DATI DRIVENTATO DAL REGIO DIARI | 


Via San Prospero, 7, Milano Ì 
Ta ® perfezionatori dol FERNET-I BRANCA, de che sint nen D* a DOPRANET. Sesta ibibrionto nè teienze, perchè vera special da: Froislli-Branca è a pata Dibita 


n pui 


taluni per im 
peru fe“epecieso ne ‘non potrà mai profiarre quei vantaggiosi effatti igieni tongeno cui ebbe 

ft guardi dalle ana Lai n Te o opa Votigia porta mania colla dea Di Seo 0 re ale le spine iena e ao Cer a cate 
otishetts è setto l'egida dolla luca per eui Il falullientere serà passibile al carcere, multa © danni. 


ROMA 1 13 marzo 1869. NAPOLI @ennaio, 1879 


del A dei Fratelli Branca e C. di Milano, è £ 
sac ‘cel presente intendo di constatare i ‘aaai speciali nei quali |em@ || N° rn ei nell'Ospedalo Municipale di S. Raffaela, ove nell'Aguato 1868 erano raccolti a fol si 
pod l'uso leato di snooeaso. sal ,, nd tima infariata epidemia 7\j to di i ri 
[mò sembra. cur Pao ia pieno pe va, affevolita da ivoglia E agri E pia epi fora avato campo di asperimentare RRNBT DEI FRATELLI] 
BR [CA riesce utilissimo, petendo prendersi. ‘enza dosa di un cucchiaio al giorno commiato i Moi convalascanti di Tifo affetti da diapepsia dipendente da anatomia del ventrisolo abbiamo. colla sta ammis* 
strazione ottenuto sempre oltimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 


o cad. 
Ò ai he bisogno, opole bb periodiche, di iù © minor tempo i comuni amari- 
‘attrazioni’ ed incomedi, {i liquore ALn tnn4o e lose come sepra, contitaice uma so- || tto pere to trovi come ig, che e abbi apre prece ca vantaggio in quei casi nei qui] 
Vera indicata 1a chine. 


jperamesto tendente al linfatico, che sì facilmente van soggetti = quarta pente e Dott. CARLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPBE FRLICETTI; Dott. LUIGI ALPIBR!. ( 


debito è di ato La quatto predano qualche nc imita del ET-! x 
oì frequentemente altri antelmintici. Per il Consiglio di Sanità MARIANO TOFARELLI, Fconomo provveditore. | 
odafid' lo to zi, qnd sempre dannoso, potranno, con vantag: Cav. MARGOTTA, Segretario Sono le firme dei dottori: Vittoralli, Felicetti sd Alferi (|| 
dl lat, gle Fn tom mel ago, ora ta Mose di vermont, massi più proficuo è invece || .. a (JA 
dere a casino di Fe-irazn a poco viso Somune, kome Ro per mio coniglio vis prive sì Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia | 
Dope al, al, debbo una perla dimecaio ni signori BRANCA, che, che, ospiore confezionare un liquore al utile, che non Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di quasto Ospedale il liquore denominato : pes 
Branca 0 precisamente in casi di debolezza ed stonia dello stemaco, nelle quali affezioni riesos ua buon tonico. 


ltame certazento la eoncurrenza diguanti @ noî ne provengono dall 
Dott, cav. LORENZO, BARTOLI Medico primario degli Ovpedali di Roma. Por il Dirotore-Modiso, doti. VELA. 


Sposo d'inbalaggio e trasporto a carico dei committenti. — Ai rivenditori che faranno acquisto all er si accorderà uno sconto. 


. Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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